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AVVISO PUBBLICO A PARTECIPARE ALLA CO-PROGETTAZIONE, 

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DI UN PROGRAMMA TERRITORIALE DI 

ACCOGLIENZA INTEGRATA DA INSERIRE NEL SISTEMA DI PROTEZIONE 

PER RICHIEDENTI ASILO E RIFUGIATI (S.P.R.A.R.) PER IL TRIENNIO 2017/2019 

 

Il Comune di Castellanza intende elaborare con il concorso di soggetti terzi, una progettualità 

finalizzata alla presentazione di una candidatura da avanzare al Ministero dell’Interno nell’ambito 

della selezione dei progetti territoriali per il triennio 2017/2019. 

 

1. AMBITO D’INTERVENTI ED OBIETTIVI. 

Il Comune di Castellanza, che darà le direttive progettuali e gestionali, intende individuare Enti 

Attuatori in grado di prestare a supporto del Comune di Castellanza un insieme di servizi 

specialistici di carattere sociale consistenti in: 

 Fase 1) preliminare attività di co-progettazione del servizio SPRAR secondo le condizioni, gli 

standard, le linee guida, i criteri, i parametri, i formulari e procedure stabilite dal Ministero 

dell’Interno, per l’attivazione dei servizi all’interno dello SPRAR, da candidare al bando del 

Ministero dell’Interno, per la ripartizione ed assegnazione dei finanziamenti del Fondo 

Nazionale Asilo per il triennio 2017/2019. 

 Fase 2) successiva organizzazione, gestione ed erogazione dei servizi, degli interventi attività 

previste nel progetto approvato dal Ministero dell’Interno. Inoltre l’Ente attuatore dovrà 

supportare ed assistere il Comune di Castellanza nella predisposizione della documentazione 

rendicontativa dei costi, reportistica e di documentazione delle attività, in forma elettronica o 

cartacea. 

 Fase 3) gestione di eventuale ampliamento del progetto riguardante il numero di posti previsti 

in base a quanto eventualmente richiesto e finanziato dal Ministero; 

Totale posti riservati alla proposta progettuale: n. 10 

Categoria: ordinaria, titolari di protezione internazionale, nonché titolari di permesso umanitario di 

cui al comma 3 del D.Lgs. 28.01.2008 n. 25, singoli o con il rispettivo nucleo famigliare; 

Costo presunto complessivo del progetto triennale: € 383.250,00 (in caso di ottenimento del 

massimo finanziabile). 

Tra il Comune di Castellanza e l’Ente attuatore (o gli Enti attuatori) selezionato, solo nel caso in 

cui il Ministero approvi il progetto presentato dal Comune di Castellanza, sarà stipulata apposita 

convenzione per disciplinare la realizzazione, gestione ed erogazione dei servizi sopra elencati e i 

necessari rapporti di carattere organizzativo e finanziario. 

In caso di mancata approvazione del progetto, l’Ente o gli Enti attuatori non potranno accampare 

pretese di natura economica per i servizi svolti. 
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                                      2. LINEE GUIDA PER LA CO-PROGETTAZIONE  

La co-progettazione dovrà osservare le seguenti linee guida:  

a) Centralità della dimensione pubblica del servizio di accoglienza a favore di richiedenti e titolari di 

protezione internazionale. La funzione pubblica si caratterizza nell’assunzione di un mandato che 

non è solo di tipo tecnico-prestazionale, ma è orientato a garantire l’uguaglianza, l’imparzialità, 

l’equità nell’erogazione dei servizi ed a riconoscere pari opportunità , pari condizioni di accesso , di 

ascolto e di accoglienza.  

b) Efficacia ed efficienza affinché si risponda in modo adeguato ai bisogni, evitando sprechi e costi 

impropri.  

c) Solidarietà , sussidiarietà e cittadinanza attiva affinché si creino e crescano nelle comunità reti 

sociali con funzione di aiuto e promozione specifica nel rispetto delle identità individuali.  

d) Attenzione alla qualità dei servizi derivante dalla capacità di lettura della domanda, di analisi dei 

contesti, di ascolto del territorio, articolando risposte adeguate al mutare dei bisogni ed adeguate a 

rispondere alla complessità degli stessi e all’evoluzione del fenomeno migratorio necessitante di 

interventi flessibili e personalizzati. 

e) Centralità del lavoro di rete, come strategia d’intervento e collaborazione con tutti gli attori 

pubblici e privati coinvolti sulla problematica.  

f) Supporto al comune per il contrasto di fattori derivanti da un rischio di emarginazione sociale e 

discriminazione delle diversità.  

 

3. SOGGETTI AMMESSI ALLA SELEZIONE 

Possono presentare la domanda di partecipazione al presente avviso, i soggetti del terzo settore, 

così come individuati dal D.P.C.M. 30 marzo 2001 articolo 2, i cui statuti o atti costitutivi 

contemplino finalità attinenti alle caratteristiche dei servizi oggetto della presente selezione, tra cui 

le organizzazioni di volontariato, le associazioni e gli enti di promozione sociale, le cooperative 

sociali di tipo A, le fondazioni, gli enti di patronato ed altri soggetti privati non a scopo di lucro 

aventi nell’oggetto sociale la prestazione di servizi socio-sanitari ed educativi. 

Nel caso gli enti attuatori siano consorzi, è obbligatorio indicare nello specifico la/e consorziata/e 

erogante/i i servizi indicati nel presente avviso. 

Nel caso in cui l’ente attuatore sia un’ATI/ATS/RTI (associazione temporanea di 

impresa/associazione temporanea di scopo/raggruppamento temporaneo di impresa), raggruppata 

in forma orizzontale tutti i compartecipanti, oltre a possedere i requisiti di cui ai punti A e B 

dell’art. 3, sono chiamati a possedere il requisito della pluriennale o consecutiva esperienza nella 

presa in carico dei richiedenti e titolari di protezione internazionale o umanitaria (art. 21 punto 4 

del DM 10 agosto 2016). 

Nel caso in cui l’ente attuatore sia un’ATI/ATS/RTI (associazione temporanea di 

impresa/associazione temporanea di scopo/raggruppamento temporaneo di impresa), raggruppata 

in forma verticale i compartecipanti, oltre a possedere i requisiti di cui ai punti A e B dell’art. 3, 

devono essere in possesso dei requisiti di pluriennale e consecutiva esperienza ciascuno 



 
  

relativamente ai servizi di propria competenza, che devono essere chiaramente indicati dal 

documento di costituzione (art.21 punto 5 del DM 10 agosto 2016). 

E’ data la possibilità di formalizzare l’associazione o il raggruppamento anche successivamente 

all’ammissione dell’ente locale al finanziamento, in ogni caso prima della stipula della convenzione 

con il Comune.  

Non è ammesso avvalimento. 

 

4. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a partecipare alla selezione tutti i soggetti indicati al precedente punto 2,  in 

possesso dei seguenti requisiti:  

A) Capacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione, assenza di motivi di esclusione di cui 

all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016. 

B) Requisiti d’idoneità tecnico/professionale 

 Per le cooperative sociali di tipo A ex legge n. 381/1991 e i relativi consorzi: regolare 

iscrizione nella selezione A dell’Albo regionale delle cooperative sociali per attività inerenti 

l’oggetto della presente selezione, precisando i dati dell’iscrizione, l’oggetto sociale e le generalità 

delle persone che rappresentano legalmente la cooperativa. 

 Per le organizzazioni di volontariato: iscrizione in uno degli albi previsti dalla legge delle 

organizzazioni di volontariato ed esibizione di copia dello statuto e dell’atto costitutivo da cui si 

evinca lo svolgimento dei servizi di cui alla presente selezione. 

 Per gli enti e le associazioni di promozione sociale: regolare iscrizione a uno dei registri 

previsti dalla legge n.383/2000 ed esibizione di copia dello statuto e dell’atto costitutivo da cui si 

evinca lo svolgimento di servizi attinenti all’oggetto della presente selezione. 

 Per gli altri soggetti privati senza scopo di lucro: esibizione di copia dello statuto e atto 

costitutivo da cui si evinca lo svolgimento di servizi oggetto della presente selezione. 

 

I suddetti requisiti di partecipazione sono da attestare a mezzo di dichiarazione sostitutiva ai 

sensi del DPR 445/2000 unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di 

identità del sottoscrittore. 

C) Consecutiva esperienza di almeno tre anni nella presa in carico di richiedenti e/o titolari di 

protezione internazionale, con servizi attivi al momento della presentazione dell’avviso.  

 

5. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ DI CO-PROGETTAZIONE 

Il progetto dovrà prevedere accoglienza, integrazione e tutela per n. 10 richiedenti asilo, rifugiati e 

titolari protezione sussidiaria, per i quali i servizi dovranno essere disponibili a far data dalla 

sottoscrizione del contratto e comunque dall’ordine di avvio del servizio. 

 

6. SERVIZI RICHIESTI 

Il progetto dovrà prevedere l’erogazione dei servizi descritti nelle linee guida allegate al Bando 

SPRAR del Ministero dell’Interno, secondo le modalità riportate nel Manuale operativo dello 

SPRAR al quale rinviano le stesse linee guida. 



 
  

Nello specifico dovranno essere garantiti servizi di: 

a) Accoglienza materiale; 

b) Mediazione linguistica-culturale; 

c) Orientamento ed accesso dei servizi del territorio; 

d) Formazione e riqualificazione del personale; 

e) Orientamento ed accompagnamento all’inserimento lavorativo; 

f) Orientamento ed accompagnamento all’inserimento abitativo; 

g) Orientamento ed accompagnamento all’inserimento sociale; 

h) Orientamento ed accompagnamento legale; 

i) Tutela psico-socio-sanitaria. 

 

7. MODALITA’ E TERMINI DI PARTECIPAZIONE 

 

I soggetti, in possesso dei requisiti richiesti e interessati alla partecipazione della presente 

procedura, dovranno far pervenire, a pena d’esclusione, un plico perfettamente sigillato e 

controfirmato sui lembi di chiusura sul quale dovrà essere scritto, oltre all’indicazione del mittente 

e l’indirizzo di posta elettronica certificata, la dicitura: “SELEZIONE ENTE ATTUATORE 

PROGETTO SOLIDARIETA’ E DIRITTO- SISTEMA S.P.R.A.R”. 

Nel caso di partecipazione in associazione/raggruppamento temporaneo d’impresa il plico dovrà 

recare l’indicazione di tutti i componenti dell’associazione/raggruppamento. 

 

Il plico dovrà pervenire entro le ore 12.30 del giorno 13 luglio 2017 all’Ufficio Protocollo del 

Comune di Castellanza sito in viale Rimembranze n. 4: 

- consegna all’Ufficio Protocollo  

- raccomandata R.R. dell’ufficio postale o di altro operatore abilitato 

- tramite posta pec: comune@pec.comune.castellanza.va.it  

 

Non sarà ammesso alla procedura di selezione il concorrente il cui plico risulti pervenuto all’Ufficio 

Protocollo del Comune di Castellanza successivamente alla data di scadenza sopra indicata, anche 

se inviato per posta o a mezzo di agenzie di recapito autorizzate; farà fede esclusivamente quanto 

risulti, in merito, al Protocollo Generale del Comune. 

 

Nella busta recante la dicitura “Documentazione”, devono essere contenuti, pena esclusione i 

seguenti documenti: 

1) Istanza di partecipazione firmata dal legale rappresentante dell’Ente, con allegato copia del 

documento di riconoscimento. In caso di partenariato, la predetta dichiarazione dovrà essere 

prodotta da tutti i soggetti componenti il raggruppamento con allegata copia del documento di 

riconoscimento. 

2) Dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/00 con richiamo 

alle sanzioni penali previste dall’art.76: 
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 di possedere la capacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione e di non trovarsi 

in alcuna delle condizioni previste dall’art. 80 del D.lgs. 50/2006 e ss. mm. ii., così 

come nessuno degli amministratori cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del avviso di selezione; 

 di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni 

contenute nel presente avviso di selezione; 

 di essere a conoscenza che il presente avviso non è impegnativo per il Comune di 

Castellanza; che nulla è dovuto, anche a titolo di rimborso delle spese sostenute; 

 di essere consapevole che il co-finanziamento del 5% sarà apportato dall’eventuale ente 

attuatore; 

 di essere disponibile, una volta selezionato, a sottoscrivere apposita convenzione con lo 

specifico impegno a rispettare i vincoli previsti nel presente avviso e nel DM 10 agosto 

2016; 

 di possedere una consecutiva esperienza di almeno tre anni nella presa in carico di 

richiedenti e/o titolari di protezione internazionale, con servizi attivi al momento della 

presentazione dell’avviso; 

 i codici INPS e INAIL per l’acquisizione del DURC ai sensi della legge 2/2009, art. 

16/bis, comma 10. La regolarità contributiva ed assicurativa è condizione 

imprescindibile per l’affidamento del servizio; 

 numero fax ed indirizzo PEC per comunicazioni relative alla gara da riportarsi anche 

sul plico. 

 

La selezione sarà effettuata presso la sede del Settore Politiche Sociali di Castellanza, in via Vittorio 

Veneto 27, in data  che preventivamente pubblicata sul sito internet del Comune di Castellanza – 

sezione bandi. 

Il plichi regolarmente pervenuti saranno aperti in seduta pubblica, dalla Commissione 

appositamente designata. Alla seduta ciascun concorrente potrà partecipare attraverso un solo 

rappresentante in persona del Legale rappresentante ovvero di persona munita di delega 

appositamente conferita. La commissione procederà in seduta pubblica alla verifica della data di 

arrivo dei plichi entro il termine previsto ed alla sussistenza dei requisiti di ammissione e se del caso 

assumerà le relative decisioni in merito alle eventuali esclusioni. La commissione in fase successiva, 

in seduta riservata , procederà alla valutazione, sulla base dei requisiti di cui al presente avviso,  

delle proposte progettuali presentate ed all’attribuzione dei relativi punteggi. La commissione 

procederà quindi alla formulazione della graduatoria. L’esito dei lavori, fermo restando l’adozione 

di apposito atto del responsabile di Settore , sarà reso noto mediante pubblicazione sul sito 

internet. Il Comune provvederà a pubblicare sul proprio sito l’esito della presente procedura di 

selezione ritenendo con ciò assolti tutti gli obblighi di comunicazione ai partecipanti. 

 

 L’assegnazione avverrà in favore dell’offerta che avrà ottenuto il punteggio maggiore. In caso di 

parità di punteggio l’aggiudicatario sarà individuato tramite sorteggio. 

 



 
  

8. DURATA  

Il soggetto selezionato opererà nella fase della co-progettazione e della successiva gestione del 

servizio. La gestione del servizio decorrerà a far data dalla sottoscrizione della convenzione e 

comunque a far data dall’ordine di avvio del servizio e terminerà alla scadenza di mesi 36 e 

comunque fino alla concorrenza dell’importo finanziato. 

 

9. CRITERI DI VALUTAZIONE  

Il soggetto sarà selezionato secondo i seguenti criteri di valutazione: 

Punteggio massimo assegnabile: punti 80 -  “Non saranno aggiudicate offerte i cui punteggi non superino la 

soglia di 40 punti”  

La proposta di progetto sarà valutata da apposita commissione nominata dall’Amministrazione 

comunale, mediante attribuzione di punteggio numerico assegnato secondo il seguente sistema di 

valutazione. Viene fissato un punteggio minimo che se non raggiunto costituirà motivo di 

esclusione dalla selezione. 

I punti saranno così distribuiti: 
 

Profilo di valutazione e relativi sub profili 
 

Punteggio 
 

1. Elementi tecnici della proposta progettuale MAX 25 PUNTI 
1.1 Rilevanza 
 

max 15 punti 
 

Attinenza della proposta progettuale alle linee contenute nel bando ministeriale 
e agli obiettivi indicati nella manifestazione d’interesse, sarà valutata anche la 
rispondenza del progetto alle caratteristiche della tipologia di utenza coinvolta 
nel servizio, nonché la definizione di adeguate procedure di monitoraggio, 
gestione e controllo. In particolare sarà valutata la rispondenza della proposta 
alle linee guida dello Sprar in tema di: 
- Mediazione linguistico – culturale; 
- Accoglienza materiale 
- Orientamento e accesso ai servizi del territorio 
- Insegnamento della lingua italiana 
- Formazione e riqualificazione professionale 
- Orientamento ed accompagnamento all’inserimento lavorativo 
- Orientamento ed accompagnamento all’inserimento abitativo 
- Orientamento ed accompagnamento all’inserimento sociale 
- Orientamento ed accompagnamento legale 
- Tutela psico-socio-sanitaria 
- Aggiornamento e gestione della banca dati 
 

 

1.2 Servizi aggiuntivi e migliorativi, cofinanziamento 
 

max 10 punti 

Saranno valutate eventuali iniziative aggiuntive e migliorative (servizi nuovi, 
servizi aggiuntivi etc). Sarà valutata la quota di cofinanziamento del budget di 
progetto a carico del soggetto attuatore, quota che dovrà essere superiore al 5% 
e che potrà consistere in valorizzazione di beni, di servizi o personale messi a 
disposizione del progetto, o nella disponibilità di denaro in ogni caso 

 



 
  

conformemente a quanto previsto all’art. 28 delle Linee Guida allegata al DM 
10/08/2016. 
 

2. Lavoro di rete con altri enti del Terzo Settore 
 

MAX 15 PUNTI  
 

Modalità operative di lavoro di rete, tali da garantire, il raccordo e  
l’integrazione con le risorse e i servizi del territorio, al fine di perseguire 
obiettivi di inserimento, integrazione sociale, complementarietà con altri 
servizi/interventi presenti sul territorio, nell’ottica di rafforzare le opportunità e 
le prospettive di inserimento socio-economico dei destinatari, tenendo conto 
del contesto territoriale delle risorse sociali della comunità locale, dimostrati ad 
esempio mediante protocolli d’intesa, lettere di intenti , progetti di partenariato 
associazioni ed enti del terzo settore, evidenziando in particolare i soggetti, il 
ruolo, le modalità e i tempi di coinvolgimento degli stessi negli obiettivi da 
raggiungere 
 

 

3. Qualità e gestione delle risorse umane  
 

MAX 25 PUNTI 

3.1 Valutazione del personale messo a disposizione per l’espletamento 
del servizio 
 

max 15 punti 
 

Adeguatezza dei curricula dei collaboratori interni ed esterni per assicurare la 
qualificazione in materia di accoglienza e di integrazione. Dovrà essere fatto 
riferimento ai titoli di studio conseguiti, alle abilitazioni professionali, corsi di 
formazione specifica ed esperienza acquisite nel settore. Allo stesso modulo 
deve essere declinata la qualificazione e l’esperienza del soggetto coordinatore 
/referente del servizio nominato dal proponente e chiaramente identificato 
nella proposta progettuale 
 

 

3.2 Programmi di formazione delle risorse umane e modalità 
organizzative, coordinamento gestione dell’equipe multidisciplinare, 
nonché verifica e monitoraggio del lavoro svolto. 
 

max 10 punti 
 

Piano della formazione e aggiornamento degli operatori atto a garantire la 
regolare e corretta esecuzione del progetto, nonché la crescita professionale del 
personale impiegato con quantificazione delle ore e delle materie previste. 
Dovranno essere descritte le modalità organizzative, coordinamento, gestione 
dell’equipe multidisciplinare , nonché verifica e monitoraggio del lavoro svolto. 

 

4. Valutazione esperienza gestione S.P.R.A.R. MAX 15 PUNTI * 
Numero di anni di esperienza nel settore opportunamente documentati 
* 3 punti per ogni anno di esperienza oltre quelli previsti per l’ammissione 

 

 

9. ATTIVITA’ DEL TAVOLO DI CO-PROGETTAZIONE 

 

Dopo l’individuazione del soggetto terzo sarà costituito un tavolo di co-progettazione,   composto 

di rappresentanti del Comune di Castellanza, da un rappresentante del soggetto terzo selezionato, e 

dai rappresentanti degli altri soggetti del Terzo Settore. Il tavolo oltre ad avere compiti di 



 
  

progettazione e di tutti gli adempimenti connessi, sarà ritenuto strumento di lavoro permanente 

durante tutta la gestione del servizio.  

 

10. INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Il Comune di Castellanza, si riserva la facoltà di individuare l’Ente attuatore anche in presenza di 

una sola candidatura, purché valida. 

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di revocare, in ogni fase della procedura, la 

presente selezione, ovvero di non presentare al Ministero dell’Interno il progetto per la sua 

approvazione, e di non stipulare la convenzione anche in seguito ad avvenuta approvazione del 

progetto da parte del Ministero, senza che i candidati possano accampare pretese o richieste di 

spese/risarcimento per il solo fatto di aver partecipato alla presente selezione, così come nel caso 

di mancata approvazione del progetto.  

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito web del Comune di Castellanza. 

Il Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Isabella Airoldi. 

Per informazioni: ufficio servizi sociali - tel. 0331 526253 – serv.sociali@comune.castellanza.va.it  

Ai sensi del D.lgs. 196/2003, e successive modificazioni e integrazioni si comunica che, i dati 

forniti dai soggetti partecipanti sono trattati per le finalità connesse alla presente selezione.                

Il conferimento dei dati è obbligatorio per i soggetti che intendono partecipare alla selezione. 
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